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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
questo trimestre ci occupiamo della Divisione 
intereuropea, che gestisce l’opera della Chiesa 
Avventista del Settimo Giorno in 20 paesi e 
territori: Andorra, Austria, Belgio, Bulgaria, 
Repubblica Ceca, Francia, Germania, Gi-
bilterra, Italia, Liechtenstein, Lussemburgo, 
Malta, Monaco, Portogallo, Romania, San 
Marino, Slovacchia, Spagna, Svizzera e Cit-
tà del Vaticano. 
Questa regione ospita 337.892 mila abitanti, 
tra cui 178.378 avventisti. C’è un rapporto di 
un avventista ogni 1.894 persone, che è all’in-
circa uguale alla proporzione di tre anni fa, 
l’ultima volta che ci siamo occupati di questa 
divisione per i progetti del tredicesimo sa-
bato. In quell’occasione abbiamo lanciato la 
sfida di raggiungere i paesi ampiamente seco-
larizzati dell’Europa con la buona notizia del 
ritorno di Gesù.
L’offerta del tredicesimo sabato di questo trime-
stre aiuterà cinque progetti missionari in quat-
tro paesi. Potete trovare ulteriori informazioni 
nel riquadro di questa pagina.
Se volete animare la vostra classe della scuola 
del sabato, offriamo foto, video e altro materia-
le per accompagnare ogni storia. Altre informa-
zioni sono fornite nel riquadro di ogni sabato. 
Per fotografie di siti turistici e altre immagini 
dei paesi presentati, provate un sito di raccolta 
immagini gratuite come pixabay.com o unspla-
sh.com. Potreste mostrare le foto ai bambini sul 
vostro computer o dispositivo portatile mentre 

presentate la storia missionaria, o potreste stam-
pare le foto per decorare la vostra stanza della 
scuola del sabato o la bacheca della chiesa.
Inoltre, potete scaricare un PDF delle notizie 
e curiosità di ogni paese citato della Divisio-
ne intereuropea da https://bambini.uicca.it/
rapporto-missioni-2023/ (in inglese da bit.ly/
eud-2023). Seguiteci su facebook.com/mission-
quarterlies. L’immagine stampabile di un conte-
nitore per raccogliere le offerte, che i bambini 
possono colorare, può essere scaricata su bit.ly/
bank-coloring-page   
Se avete trovato modi particolarmente efficaci 
per condividere le storie missionarie, per favo-
re fatemelo sapere scrivendo a mcchesneya@
gc.adventist.org. 

Grazie per incoraggiare i bambini a pensare 
alla missione! 

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :
	u Scuola elementare, Setubal, Portogallo

	u Centro di speranza, Lione, Francia 

	u Centro di formazione per ragazzi, Gland, Svizzera

	u Scuola elementare, Moisei, Romania

	u Centro doposcuola, Galați, Romania 

http://pixabay.com
http://unsplash.com
http://unsplash.com
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2023/
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2023/
http://bit.ly/eud-2023
http://bit.ly/eud-2023
http://facebook.com/missionquarterlies
http://facebook.com/missionquarterlies
http://bit.ly/bank-coloring-page
http://bit.ly/bank-coloring-page
mailto:mcchesneya@gc.adventist.org
mailto:mcchesneya@gc.adventist.org
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Era un grande giorno per Daria che aveva 
tre anni, viveva in Romania ed era al suo 
primo giorno di asilo.

A Daria piaceva indossare bei vestiti e così 
anche per il primo giorno si vestì bene. La 
bambina aveva i capelli ricci castani e indossò 
una camicetta bianca, un cappello rosa e delle 
scarpe viola, con uno zainetto sulle spalle. 
Poi aspettò impazientemente davanti a casa sua 
che lamadre l’accompagnasse.
A Daria però non piacque il suo primo giorno 
di asilo, perché non conosceva gli altri e ne-
anche il maestro, che sembrava grande e spa-
ventoso. Gli occhi della bambina mostravano 
la sua paura. Era come se stesse pensando: «Per 
favore, non mi mangiare!»
Dopo due giorni di asilo, però Daria cambiò 
idea: ora le piaceva tanto! Aveva fatto rapi-
damente amicizia con gli altri bambini e sco-
perto anche che il maestro era gentile. Ogni 
giorno non vedeva l’ora di andare alla scuo-
la dell’infanzia.
«Voglio andare! Voglio andare!» di-
ceva alla mamma.
In pochissimo tempo imparò tante cose nuove 
e sua madre vide che iniziava a comportarsi 
diversamente. Quando la chiamava per man-
giare, la bambina si rifiutava di andare subito a 
tavola, ma diceva:
«Prima di mangiare dobbiamo lavarci le mani».

La mamma non era arrabbiata, ma era contenta 
del cambiamento. Prima la figlia giocava nel 
fango tutto il giorno ed era sempre sporca e 
quando veniva invitata a lavarsi le mani, ri-
spondeva sempre: «No!»
Ora invece Daria si lavava le mani senza che le 
venisse chiesto.
«Finalmente qualcosa di buono!» 
disse la mamma.
Dopo essersi lavata e asciugata le mani, Daria si 
sedeva a tavola per un pasto tradizionale rome-
no di sarmale (cavolo ripieno) e pane di mais, 
entrambi sommersi di panna acida. Come dolce 
a volte la mamma faceva le frittelle con la con-
fettura di prugne. 
Daria, però, puntualmente, si rifiutava di man-
giare perché diceva:
«Dobbiamo pregare».
La prima volta la mamma ne fu sorpresa perché 
la famiglia non era abituata a pregare, per cui 
disse: «Se vuoi pregare puoi farlo».
Così ogni volta prima di mangiare, la bambina 
chinava la testa e chiudeva gli occhi. Aveva 
un’espressione tenera mentre cercava di unire 
le manine per pregare, ma alla fine ci riusciva. 
La sua preghiera era: 
«Nostro Padre in cielo, aiutaci ora 
e domani. Amen».

ROMANIA | 01 APRILE

Daria

Daria va all'asilo
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Daria imparò tante cose all’asilo: come essere 
pulita, di Dio e come pregare, l’alfabeto, i colori 
e le piante. Imparò anche a disegnare, realizzan-
do fiori e angeli su sassi, sul legno e sulla carta.
In Romania, tra l’asilo e la prima elementare 
c’è un anno di pre-scuola. Quando la bambina 
concluse l’asilo e iniziò l’anno di pre-scuola, la 
sua nuova maestra fu sorpresa perché era l’unica 
nella classe che sapeva leggere e scrivere e le 
chiese: «Dove sei andata all’asilo?».

Scoprì che Daria aveva frequentato un asilo 
speciale: un asilo avventista del settimo giorno.
Parte della vostra offerta del tredicesimo sabato 
aiuterà ad aprire una scuola e un centro doposcuola 
in Romania, dove i bambini come Daria potranno 
imparare l’alfabeto, i colori, le piante, a disegnare, 
la pulizia e, più importante di tutto, del Dio del 
cielo che ascolta le preghiere. Grazie per pianificare 
un’offerta generosa. 

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini dove si trova la Romania sulla cartina.
	J Usare una cartina per mostrare la posizione dei due progetti missionari: una scuola elementare e un centro 

doposcuola, che riceveranno parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre in Romania. Si può utilizzare 
la cartina missionaria, scaricabile da bit.ly/fb-mq per mostrare le città di Moisei (scuola elementare) e Galați (centro 
doposcuola).

	J Scaricare altre foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Romania da: bit.ly/3l7GzZJ
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; Obiettivo 
spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e 
Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica 
del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Daria va all'asilo

	� Il messaggio avventista fu annunciato per la prima volta nel territorio della Romania 
nel 1869, quando Michael Belina Czechowski, un ex prete cattolico polacco, allora 
missionario avventista non ufficiale in Europa, si stabilì prima in Transilvania e poi a 
Pitești, in Valacchia, dove formò piccoli gruppi di credenti. La sua opera in Transilvania 
fu breve e non produsse risultati duraturi, ma restò a Pitești fino al 1875, battezzando 
e rafforzando il piccolo gruppo che c’era.
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Catalin

ROMANIA | 08 APRILE

Con un sorriso smagliante, la mamma 
chiamò Catalin, il figlio di dieci anni, e 
gli disse:

«Andiamo a trovare la signora Marinela».
Il ragazzino non era molto entusiasta di andare 
a trovare la signora Marinela perché la mamma 
e questa signora leggevano la Bibbia insieme, e 
lui non capiva quello che leggevano. 
C’era una cosa, però, che gli piaceva: la signo-
ra Marinela gli dava sempre una savarina, un 
dolce romeno delizioso con la panna montata 
e una ciliegina.
Quel giorno gli avrebbe fatto proprio piacere 
gustare un dolce così rispose:
«Va bene, vengo!»
Poco dopo, Catalin era seduto con la mamma a 
tavola nell’appartamento dell’amica e la signora 
Marinela servì i dolci. 
Diede un morso al dolce con la panna montata 
e la ciliegina mentre ascoltava la signora Mari-
nela e sua madre che leggevano la Bibbia. 
Non capiva quello che leggevano, ma non im-
portava perché il dolce era più interessante. 
Qualcosa, un giorno, cambiò. Catalin si trova-
va con la mamma a casa della signora e stava 
mangiando il suo dolce preferito, quando sentì 
leggere dalla Bibbia: «Ricòrdati del giorno del 
riposo per santificarlo. Lavorerai sei giorni e in 
essi farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è 

sabato, sacro all’Eterno, il tuo Dio; non fare in 
esso nessun lavoro ordinario» (Esodo 20:8-10). 
Mentre ascoltava, le parole iniziarono per la 
prima volta ad avere un senso; capì che il set-
timo giorno della settimana, il sabato, era un 
giorno importante. 
Da allora smise di fare i compiti in quella gior-
nata, di fare le faccende e iniziò ad andare in 
una chiesa avventista, cominciando a santi-
ficare il sabato.
Catalin ora non andava a casa della signora 
Marinela solo per mangiare il dolce, ma parteci-
pava allo studio biblico intervenendo e ponen-
do domande sull’argomento. 
A casa, iniziò a leggere la Bibbia per conto 
proprio e trovò quello che poi divenne il suo 
versetto preferito: «I saggi risplenderanno come 
lo splendore del firmamento, e quelli che avran-
no insegnato a molti la giustizia risplenderanno 
come le stelle in eterno» (Daniele 12:3). Il 
versetto significa che le persone che portano 
gli altri a Dio splenderanno come le stelle per 
sempre e lui voleva portare i suoi amici a Dio.
Via via che leggeva la Bibbia, Catalin rac-
contava ai suoi amici quello che stava impa-
rando su Dio. Un sabato, un amico andò in 
chiesa con lui. 
Catalin era contentissimo! 
Voleva che anche gli altri amici venissero in 
chiesa così pregò e si ricordò di un bambino 

Un dolce con la panna
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che si chiama Vlad e che una volta gli aveva 
chiesto una Bibbia
Catalin pensò: «Potrei invitare Vlad a leggere 
la Bibbia con me, come io e la mamma la leg-
giamo con la signora Marinela».
Era un po’ spaventato a chiamare Vlad per 
invitarlo a leggere la Bibbia, così pregò 
e poi telefonò: 
«Ciao Vlad, ti ricordi che tempo fa ti ho regala-
to una Bibbia perché mi avevi chiesto di averne 
una?» disse tutto d’un fiato poi aggiunse: «Ti va 
se la leggiamo insieme?»
Vlad accettò! Studiare la Bibbia gli piace-
va così tanto che invitò il suo amico Andrei 
a unirsi a loro.

Oggi Catalin va in chiesa insieme a Vlad e An-
drei ogni sabato. È molto felice! Ha in progetto 
di invitare molte più persone in chiesa. Vuole 
far conoscere Gesù a tante persone.

Parte della vostra offerta del tredicesimo sabato 
aiuterà ad aprire una scuola e un centro doposcuola 
in Romania dove altri bambini come Catalin posso-
no leggere la Bibbia e imparare di Gesù. Grazie per 
pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini la città di Catalin, Bucarest, sulla cartina della Romania.
	J Catalin studia la Bibbia anche in un centro di speranza “Sola Scriptura”, uno dei più di 50 centri in Romania dove gli 

avventisti organizzano studi biblici.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Romania da: bit.ly/3l7GzZJ
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; Obiettivo 
spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e 
Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica 
del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Un dolce con la panna

	� Nel 1904, J. F. Hinter (Ginter) fu mandato dalla Russia a Bucarest, dove organizzò il 
primo gruppo con sedici membri. Successivamente, però, come risultato di una forte 
opposizione da parte della chiesa ufficiale (la chiesa ortodossa romena), il pastore 
Ginter fu espulso. Il suo posto fu preso da pastori romeni che non potevano essere 
espulsi dalle autorità e che ebbero un impatto significativo sullo sviluppo ulteriore e 
la diffusione dell’avventismo in Romania.
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Denisa vive in Romania e quando aveva 
due anni, le piaceva tanto andare all’a-
silo e giocare con la sua miglior amica, 

Timeea, però quando Timeea giocava con le 
altre bambine e gli altri bambini, lei diventava 
triste. Andava in un angolo e piangeva forte.
«WUAAAAAAAAAAH!»
Questo accadeva ogni giorno.
«WUAAAAAAAAAAH!»
Cosa avrebbe potuto rendere felice la piccola?
Denisa e la sua miglior amica erano sempre le 
prime ad arrivare in classe. La madre di Timeea 
era la maestra dell’asilo, e passava a prendere 
l’amica. Loro tre andavano insieme in mac-
china all’asilo.
Un giorno, Denisa e l’amica arrivarono come 
al solito prima di tutti gli altri. Le due bambine 
si divertirono a giocare a nascondino. Si nasco-
sero sotto un grande tavolo blu e verde, dentro 
il bagno, dietro le sedie. Poi giocarono con la 
plastilina e colorarono. 
Dopo un po’, iniziarono ad arrivare gli altri 
bambini e Timeea giocò con loro. Questo non 
piacque a Denisa. Voleva avere tutta l’attenzio-
ne per sé, così andò in un angolo della stanza, si 
sedette in terra e iniziò a piangere a dirotto. 
«WUAAAAAAAAAAH!»
La maestra andò da lei e l’abbracciò, dicendole:

«Non c’è motivo di piangere. Non ti 
sembra meglio giocare insieme e non 
solo con Timeea?»
Denisa smise di piangere perché le piace-
va quando la maestra le prestava atten-
zione e l’ascoltò.
«Preghiamo insieme», disse la maestra.
Sapeva come inginocchiarsi e pregare perché lo 
facevano tutti ogni mattina. Si inginocchiarono 
immediatamente e la maestra pregò per prima.
«Padre nostro, ti prego aiuta Denisa a calmar-
si e a capire che è meglio giocare con gli altri 
bambini e non solo con Timeea».
Poi pregò la piccola: «Signore, ti prego aiutami 
a non essere più arrabbiata. Aiutami a smette-
re di piangere».
La maestra chiese a Denisa di aiutarla a prepa-
rare alcune attività per i bambini. «Vieni con 
me e giochiamo insieme», disse.
Dopo un po’, la piccola si unì a un gruppo di 
bambini e iniziò a giocare con loro. Fecero dei 
puzzle di legno di uccelli, rane, cavallette, far-
falle e pesci rossi. A lei piacque particolarmente 
un puzzle di un uccellino dal petto giallo e le ali 
marroni e verdi.
La maestra passò molto tempo a pregare con 
Denisa durante quel primo anno di asilo. 
Le cose diventarono più facili durante 
il secondo anno. 

Denisa

ROMANIA | 15 APRILE

«WUAAAAAAAAAAH!»
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Denisa iniziò ad andare in chiesa il sabato con 
Timeea e la sua mamma, che insegnava alla 
classe della scuola del sabato. Le piaceva prega-
re nella classe e anche conoscere meglio Gesù.
Oggi Denisa ha dieci anni, e continua a pregare 
molto. Alla scuola del sabato, quando la mae-
stra chiede un volontario per la preghiera, lei 
è sempre la prima ad alzare la mano. Denisa e 

Timeea sono ancora amiche del cuore e giocano 
insieme quasi tutti i giorni.
Parte della vostra offerta del tredicesimo sabato 
aiuterà ad aprire una scuola e un centro doposcuo-
la in Romania dove i bambini possono imparare a 
pregare come Denisa all’asilo avventista. Grazie 
per pensare a dare un’offerta generosa. 

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini dove si trova la Romania sulla cartina.
	J Usare una cartina per mostrare la posizione dei due progetti missionari in Romania: una scuola elementare e un 

centro doposcuola, che riceveranno parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre. Si può usare la 
cartina missionaria, scaricabile da bit.ly/fb-mq per mostrare le città di Moisei (scuola elementare) e Galați (centro 
doposcuola).

	J Scaricare altre foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Romania da: bit.ly/3l7GzZJ
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; Obiettivo 
spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e 
Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica 
del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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	� La Romania è uno dei 
principali produttori al mondo 
di prugne e nell’Unione 
Europea di mais.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3l7GzZJ
http://IWillGo2020.org


10

Carlos

PORTOGALLO | 22 APRILE

Non so se qualcuno di voi ha mai fre-
quentato una scuola avventista. In 
Italia abbiamo l’università di teolo-

gia, ma in altri paesi ci sono anche le scuole 
d’infanzia, le scuole elementari, le medie e le 
superiori.
Perché frequentare una scuola avventista del 
settimo giorno?
Il papà e la mamma mandarono Carlos, nove 
anni, a una scuola avventista solo per un moti-
vo: era vicina a casa. Loro non erano avventisti 
e neanche interessava che la scuola lo fosse, 
volevano solo che il figlio ne frequentasse una 
vicina a casa loro, a Lisbona, in Portogallo. 
A scuola, Carlos sentì parlare di cose che non 
aveva mai sentito prima, cioè che gli avventisti 
vanno in chiesa il sabato e non la domenica e 
che non battezzano i neonati. 
Quando arrivò il periodo natalizio, vide qual-
cosa di nuovo per lui: una chiesa che non 
sembrava neanche una chiesa. Vi andò per 
un programma speciale di Natale organizza-
to dalla scuola. 
Quando entrò nei locali della comunità avven-
tista i suoi occhi si spalancarono e pensò con 
grande sorpresa: «Questa non è una chiesa! 
Non ci sono santi!»
Quella di Carlos era piena di icone e statue di 
santi, mentre questa non aveva una sola ico-

na o statua, aveva un aspetto completamente 
diverso da tutte quelle che aveva visto finora.
Presto, però, si dimenticò di questo perché il 
programma di Natale era fantastico! Gli piac-
que ascoltare i suoi compagni di classe che 
cantavano di Gesù e guardarli recitare le storie 
della Bibbia. Era molto interessante.
Dopo il programma natalizio, ritornò a casa e 
fece molte domande ai suoi genitori.
«Perché gli avventisti vanno in chiesa il sabato 
e non la domenica? Perché noi abbiamo i santi 
e nei loro locali non li hanno? Perché battezzia-
mo i bambini quando nascono, e loro no?»
I suoi genitori risposero come meglio potevano 
ma non conoscevano bene la Bibbia e Carlos 
non fu soddisfatto.
Dopo un po’ di tempo, il ragazzino iniziò a fare 
le stesse domande ai suoi compagni di scuola.
«Perché noi abbiamo la domenica e voi il 
sabato?» chiese. «Perché noi abbiamo i san-
ti e voi no? Perché noi ci battezziamo da 
piccoli e voi no?»
I suoi amici risposero alle sue domande come 
meglio poterono traendo spunto dalla Bibbia. 
Carlos era sorpreso che avessero dei versetti 
della Bibbia per sostenere le loro risposte. Cer-
cò di discutere con loro sperando di trovare un 
testo biblico dove si parlasse del cambiamento 
del giorno santo di adorazione dal sabato alla 

«Questa non è una chiesa!»
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domenica da parte di Dio e anche dove ci fosse 
scritto di mettere le statue dei santi nelle chiese 
e battezzare i bambini, ma non riuscì a trovare 
nessun versetto del genere.
Mentre cercava delle risposte nella Bibbia, i 
suoi amici lo invitarono a partecipare alle riu-
nioni degli Esploratori. 
Gli piacque molto, soprattutto ottenere i di-
stintivi. Siccome per ottenerli doveva leg-
gere la Bibbia, decise di leggerla sempre più 
per averne tanti.
Mentre leggeva, iniziò a capire perché gli av-
ventisti frequentassero la chiesa di sabato, 
non ci fossero santi nelle loro chiese e niente 
battesimo dei neonati. Vide che gli avventisti 
amavano Dio tantissimo e mostravano il loro 
amore per lui seguendo i suoi insegnamenti 
scritti nella Bibbia. 
Gesù disse: «Se voi mi amate, osserverete i miei 
comandamenti» (Giovanni 14:15).
Anche Carlos amava tantissimo Dio e de-
siderava mostrare il suo amore per lui se-
guendo la Bibbia. 

All’età di 16 anni, diede il suo cuore a Gesù 
e fu battezzato. I suoi genitori e il resto della 
famiglia andarono a vedere il battesimo.
Oggi Carlos è un responsabile di chiesa, ha una 
moglie avventista e tre figli grandi attivi nella 
vita comunitaria. 
Partecipa ancora attivamente al club degli 
esploratori, ma ora come Capo Guida.
Carlos è molto felice che i suoi genitori lo 
abbiano mandato alla scuola avventista anche 
solo perché vicina a casa sua. 
Quella scuola gli ha cambiato la vita.

Questo trimestre la vostra offerta del tredicesimo 
sabato aiuterà ad aprire una nuova scuola elemen-
tare avventista del settimo giorno a Setubal, in Por-
togallo, in modo che la vita di altri bambini possa 
essere trasformata dalla potenza di Dio. Grazie per 
pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare sulla cartina ai bambini dove si trova la città di Carlos: Lisbona in Portogallo. Mostrare anche la posizione 

della scuola che sarà aperta con l’aiuto dell’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre a Setubal, in Portogallo. 
Si può usare la cartina missionaria scaricabile da bit.ly/fb-mq.

	J Nella foto Carlos si trova sul balcone della chiesa avventista di Lisbona dove da piccolo andò al programma di Natale.
	J Carlos Atunes è un imprenditore che ha lavorato per diverse aziende internazionali in Spagna, Svizzera e Italia, e ha 

servito come presidente ASI per il Portogallo. Ha incontrato sua moglie alla scuola avventista.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sul Portogallo da: bit.ly/3JspNxS
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; Obiettivo 
spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e 
Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica 
del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

«Questa non è una chiesa!»

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3JspNxS
http://IWillGo2020.org
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PORTOGALLO | 29 APRILE

Quando Joana finì la terza elementare, 
doveva andare in una nuova scuola, 
perché quella che aveva frequentato 

fino a quel momento in Portogallo aveva fino 
alla classe terza. Ora avrebbe dovuto frequen-
tare la quarta.
Sua madre chiese consiglio a degli amici per 
una buona scuola. Un’amica raccomandò la 
scuola avventista del settimo giorno. 
«Questa è una scuola molto valida, con dei 
bravi insegnanti», disse l’amica.
Alla mamma piacque l’idea. Non era avventista 
del settimo giorno e non andava neanche in 
chiesa tutte le settimane, ma credeva in Dio, e 
voleva che anche Joana credesse. Parlò con la 
figlia: «Joana, studierai alla scuola avventista».
Joana non aveva mai sentito parlare degli av-
ventisti, però era felice all’idea di andare alla 
scuola avventista. Quando vide suo padre, 
gli diede entusiasta la notizia: «Andrò da-
gli avventisti!» 
Suo padre fu sorpreso: «Cosa?»
«Andrò dagli avventisti!» ripeté la bambina.
All’uomo l’idea però non piacque e la corres-
se: «Non andrai dagli avventisti, ma studie-
rai in una scuola avventista». Anche questo 
le andava bene. 
Il primo giorno di scuola, l’insegnante di Bibbia 
chiese quali bambini avessero una Bibbia.

Lei non ce l’aveva e l’insegnante gliene diede 
una da tenere, come a tutti gli altri bambini 
che erano senza. A Joana piaceva molto la sua 
nuova Bibbia e iniziò a leggerla. 
A scuola imparò anche dei canti su Gesù. Non 
ne aveva mai sentiti e le piacquero molto.
Fece anche amicizia con una bambina, Ingrid, 
che proveniva da una famiglia avventista.
Un giorno Ingrid chiese a Joana: «Domenica 
vuoi venire ai Tizzoni con me?»
Non aveva mai sentito parlare dei Tizzoni così 
Ingrid le spiegò che si tratta di un club in cui 
i bambini imparano della Bibbia e scoprono 
la natura. Joana voleva andare e chiese alla 
mamma il permesso. Sua madre aveva una 
buona opinione della scuola e si fidava di tut-
to quello che era collegato a questa, incluso il 
club dei Tizzoni.
«Certo, puoi andare», disse.
Joana iniziò a partecipare alle riunioni dei 
Tizzoni di domenica, poi prese parte ai campeg-
gi dei Tizzoni. Le piacevano i canti allegri che 
cantavano, veramente le piaceva tutto del club 
e non vedeva l’ora di partecipare alle riunioni.
Prima, il finesettimana, Joana con sua mamma 
andavano in campagna per riposarsi, mentre 
ora non voleva più andare.
«Perché non vuoi venire?» chiese sua madre. 
«Ti è sempre piaciuta la campagna».

Joana

Frequentare gli avventisti
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«Lo so», rispose Joana. «Ma non voglio perder-
mi le riunioni dei Tizzoni».
Sua madre capì.
Joana diventò sempre più attiva nei Tizzoni e 
un giorno decise di dare il suo cuore a Gesù ed 
essere battezzata, desiderava unirsi alla chiesa 
avventista del settimo giorno.
Sua madre fu sorpresa di scoprire la sua decisio-
ne e non era sicura di essere d’accordo. Il padre 
disse: «Non abbiamo mai invitato nostra figlia 
alla nostra chiesa, quindi non possiamo proi-

birle di frequentare la chiesa avventista», così 
furono d’accordo e Joana fu battezzata. 
Oggi, Joana è cresciuta ed è molto felice che 
sua madre l’abbia mandata alla scuola avventi-
sta: ha cambiato la sua vita.
Questo trimestre la vostra offerta del tredicesimo 
sabato aiuterà ad aprire una nuova scuola elemen-
tare avventista del settimo giorno a Setubal, in 
Portogallo, così che la vita di altri bambini possa 
essere trasformata dalla potenza di Dio. Grazie per 
pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare sulla cartina dove si trova la città di Joana: Porto, in Portogallo. Mostrare anche la posizione della scuola che 

sarà aperta con l’aiuto dell’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre a Setubal, in Portogallo. Si può usare la 
cartina missionaria scaricabile da bit.ly/fb-mq.

	J Joana continua a partecipare alle attività dei Tizzoni, ma ora come animatrice, e le piace cantare i canti su Gesù che 
ha imparato in quarta elementare.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sul Portogallo da: bit.ly/3JspNxS
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; Obiettivo 
spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e 
Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica 
del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

	� Stephen N. Haskell (1833–1922) fu il primo ministro di culto avventista del settimo 
giorno a visitare il Portogallo. Haskell viaggiò in tutto il mondo negli anni 1889 
e 1890 per fare un’indagine sulle condizioni favorevoli all’istituzione di missioni 
avventiste e arrivò nel paese nel luglio del 1889. Fu colpito dalla città di Lisbona, 
in particolare dal livello di libertà religiosa garantito in Portogallo dalla monarchia 
costituzionale.
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Jorge

PORTOGALLO | 06 MAGGIO

Jorge, quattro anni, iniziò a piangere quan-
do sua madre lo lasciò alla scuola materna 
sull’isola portoghese di Madeira.

«WUAAAH!» piangeva Jorge.
La mamma non capiva perché il bambino stesse 
piangendo. Questo non era il primo giorno di 
scuola materna, la frequentava già da qualche 
giorno, ma oggi: 
«WUAAAH!»
Era chiaro che non gli piacesse la scuola.
A casa, la mamma non sapeva cosa fare e par-
lò con il marito e la nonna, ma neanche loro 
sapevano cosa fare. 
Alcuni giorni dopo, i genitori si recarono a 
Funchal, la città più grande dell’isola, per delle 
commissioni e Jorge andò con loro. Mentre la 
famiglia si occupava delle faccende, la mamma 
notò una scuola ordinata e circondata da una 
recinzione con un cancello di metallo.
«Guarda», disse la mamma al marito. «Vediamo 
se accettano Jorge».
I tre entrarono dal cancello aperto e nel mo-
mento in cui Jorge mise piede nel cortile 
esclamò: «Mi piace questa scuola!».
Vide gli altri bambini che giocavano in un’a-
rea giochi e aggiunse: «Non voglio tornare 
all’altra scuola». 

Guardò sua madre e suo padre con grande de-
terminazione sul volto e pestando i piedi in ter-
ra gridò: «Non voglio tornare all’altra scuola!»
Una maestra uscì dall’edificio scolastico e 
la mamma le spiegò cosa stesse succeden-
do e dell’altra scuola, a cui il figlio non vo-
leva più andare. 
«Jorge potrebbe venire qui», disse la maestra. 
La maestra presentò la famiglia al cappellano 
della scuola, Antonio, che era un uomo mol-
to gentile e spiegò che la scuola apparteneva 
alla chiesa avventista del settimo giorno, fece 
fare una visita guidata alla famiglia, mostrando 
loro la mensa dove i bambini mangiavano cibo 
vegetariano e le aule. Appesi alla parete di una 
classe, la mamma vide i disegni che i bambini 
avevano fatto sulla vita di Gesù e immedia-
tamente, capì che questa era la scuola giusta 
per suo figlio.
Jorge saltò dalla gioia quando scoprì che poteva 
frequentare la scuola avventista! 
Fin dal primo giorno gli piacque tantissimo: 
non piangeva mai e non faceva mai i capricci.
Dopo un po’, la mamma scoprì che al secondo 
piano della scuola si riuniva una chiesa . Era 
curiosa, e la maestra di Jorge la invitò a parteci-
pare alle riunioni di preghiera il mercoledì sera. 
Vi andò con il bambino e le piacque molto! 
Lei e Jorge tornarono il mercoledì successivo e 

Piangere a scuola
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quello dopo ancora. Poi anche il papà iniziò a 
frequentare le riunioni di preghiera. 
Dopo un po’, la mamma e il papà diedero il 
loro cuore a Gesù e furono battezzati. Succes-
sivamente anche la nonna e all’età di 12 anni 
anche Jorge. Oggi Jorge suona il pianoforte, la 
chitarra e l’ukulele in chiesa il sabato. 
Ancora oggi, la mamma e il papà non capisco-
no perché Jorge piangeva alla prima scuola ma-
terna mentre era felice alla scuola avventista. 
Neanche la nonna o Jorge stesso, compresero, 

ma una cosa è chiara: poiché Jorge ha frequen-
tato la scuola avventista, la sua vita e la vita 
della sua famiglia sono cambiate completamen-
te. «Sono molto felice di essere avventista», 
afferma il nostro giovane amico.
Questo trimestre la vostra offerta del tredicesimo 
sabato aiuterà ad aprire una nuova scuola elemen-
tare avventista del settimo giorno a Setubal, in 
Portogallo, così che la vita di altri bambini possa 
essere trasformata dalla potenza di Dio. Grazie per 
pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare sulla cartina la posizione dell’isola di Madeira, dove vive Jorge, al largo della costa dell’Africa occidentale. 

Mostrare anche dove si trova la scuola che aprirà con l’aiuto dell’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre 
a Setubal, in Portogallo. Si può usare la cartina missionaria scaricabile da bit.ly/fb-mq.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sul Portogallo da: bit.ly/3JspNxS
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; Obiettivo 
spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e 
Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica 
del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Piangere a scuola
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	� In Portogallo tra gli alimenti di base ci sono 
pesce, verdure e frutta. Uno dei piatti nazionali 
è il bacalhau (baccalà), che solitamente è 
servito con patate e verdure, e talvolta fagioli.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3JspNxS
http://IWillGo2020.org
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GERMANIA | 13 MAGGIO

Alla nonna Brigitte piace molto la sua 
casa in Germania. 
I suoi genitori comprarono quella casa 

prima della sua nascita: era una casetta piccola, 
con una cucina, una camera da letto grande e 
una cameretta per i bambini.
Quando la nonna Brigitte era piccola, dormiva 
nella cameretta, mentre i suoi genitori dormi-
vano nella camera. 
Quando crebbe e si sposò, lei e suo marito non 
avevano abbastanza soldi per comprarsi una 
casa loro, quindi stavano nella camera grande e 
i genitori si spostarono nella cameretta.
Successivamente la nonna Brigitte diventò 
mamma di due bambini, così c’erano quattro 
persone che vivevano nella camera grande: la 
nonna Brigitte, suo marito e i loro due figli, 
perché nella cameretta continuavano a viverci 
i suoi genitori.
C’era a malapena spazio per tutti dentro la 
casetta! Trascorse un anno, ne trascorsero due 
e anche tre. La nonna pensava che fosse ora di 
costruire una casa più grande e anche il resto 
della famiglia pensava lo stesso. 
Quindi fecero costruire due stanze aggiuntive 
alla casa, che diventò più grande. Adesso c’era-
no una cucina, una camera grande, una came-
retta piccola e due nuove stanze.

Anche se la casa era più grande, le stanze si 
riempirono velocemente perché nacquero altri 
due bambini, che crescendo, necessitarono an-
che loro  di più spazio. Quindi rimossero il tetto 
della casa e costruirono una comoda mansarda 
per i bambini. A tutti piaceva il nuovo tetto: 
era splendido! I costruttori promisero che il 
tetto sarebbe durato per tantissimi anni.
Passarono dieci anni e poi venti. e la casa vide 
molti cambiamenti. I quattro bambini crebbe-
ro e si trasferirono nelle proprie abitazioni. La 
nonna Brigitte invecchiò e diventò nonna a 
tutti gli effetti. La casa invecchiò e aveva biso-
gno di un tetto nuovo perché il caldo del sole 
aveva provocato delle crepe, tanto che quando 
pioveva o nevicava, l’acqua gocciolava in casa.
C’era disperatamente bisogno di un nuovo tet-
to, che purtroppo sarebbe costato tanti soldi. 
In quel periodo, la nonna Brigitte venne a 
sapere di un meraviglioso progetto missionario 
in chiesa: si raccoglievano soldi per predicare 
alle persone in un altro paese del ritorno di 
Gesù. Lei voleva dare dei soldi per il progetto 
missionario. «Ma», pensò, «non posso dare i 
soldi perché ci serve un nuovo tetto». Bisogna-
va risparmiare! 
Il suo desiderio di contribuire al progetto mis-
sionario era così forte, che pensò: «Dio mi darà 
un nuovo tetto anche se offro i miei soldi per 
questo progetto». Alla fine, partecipò al pro-

Nonna Brigitte

Il tetto che gocciola
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getto con il denaro destinato al tetto, ma era 
felice e fiduciosa.
Alcuni giorni più tardi, arrivò una lettera dal 
governo tedesco. Dato che era in pensione e 
non lavorava più, il governo le mandava del 
denaro ogni mese per aiutarla a comprare da 
mangiare e altre cose importanti, ma questa 
lettera era inaspettata. 
La nonna Brigitte aprì la lettera e lesse: «Ab-
biamo appena scoperto che dobbiamo darle 
questo pagamento aggiuntivo». Dentro la busta 
c’era la somma di denaro esatta che le serviva 
per il nuovo tetto!

Era felicissima! Le piaceva molto la sua casa 
in Germania e ora avrebbe potuto viverci per 
molti altri anni.
«Il denaro è stato un grande miracolo», raccon-
ta la nonna Brigitte. «Ringrazio Dio». 
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo sabato 
di tre anni fa che è stata destinata a un progetto 
missionario nella patria della nonna Brigitte: la 
Germania. La Germania ha mandato tanti mis-
sionari avventisti del settimo giorno nel mondo, e 
l’offerta aiuterà a mandarne ancora di più ristrut-
turando l’edificio principale della scuola di Ma-
rienhöhe, un luogo dove i nuovi missionari vengono 
formati, a Darmstadt, in Germania.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini la posizione della Germania sulla cartina.
	J Brigitte si pronuncia: bri-ghi-te
	J La nonna Brigitte ha 88 anni.
	J Si potrà leggere un’altra sua storia la settimana prossima.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Germania da: bit.ly/41Xj3PT
	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo missionario n°1 del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita 
che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo 
e fare discepoli». Per ulteriori informazioni sul piano, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Il tetto che gocciola

 

	� La chiesa in Germania aprì la casa di cura di Bad Aibling nel 1920 che offriva una 
varietà di trattamenti termali, soprattutto bagni di fango. Durante la Seconda guerra 
mondiale fu usata come ospedale, e dopo la guerra fu trasformata in un campo per 
rifugiati fino al 1952.
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GERMANIA | 20 MAGGIO

Nonna Brigitte

La nonna Brigitte aveva bisogno di un 
nuovo tetto dopo che il caldo dell’estate 
aveva fatto formare delle crepe in quello 

esistente, perché quando pioveva, gocciolava 
l’acqua in casa.
Non aveva abbastanza denaro per un nuovo 
tetto, quindi iniziò a mettere da parte dei soldi. 
In chiesa venne a sapere di un progetto missio-
nario meraviglioso per insegnare di Gesù alle 
persone di un altro paese, così decise di dare i 
suoi soldi per questo progetto e confidare in Dio 
per un nuovo tetto.
Solo pochi giorni dopo aver donato il dena-
ro, ricevette una lettera a sorpresa con abba-
stanza soldi per pagare il nuovo tetto. Era un 
miracolo di Dio!
Venne tolto il tetto vecchio dalla casa ma ci 
sarebbe voluto del tempo per finire di mettere il 
nuovo. Si trattava un tetto grande, e ci sarebbe-
ro volute quattro settimane per costruirlo.
La nonna Brigitte era preoccupata. Era estate e 
a volte pioveva per giorni. Non era preoccupata 
di bagnarsi ma che si potessero bagnare i letti. 
Se avesse piovuto, anche il divano si sarebbe 
bagnato, così come le sedie e il tavolo, i vestiti, 
i libri e persino la Bibbia. La pioggia avrebbe 
bagnato tutto quello che era in casa. 
«Dio», pregò la nonna Brigitte, «ti prego, 
non mandare la pioggia perché viviamo qui e 
ci bagneremmo».

Quel giorno non ci fu pioggia.
La donna fece la stessa preghiera il giorno dopo:
«Dio, ti prego, non mandare la pioggia perché 
viviamo qui e ci bagneremmo».
Niente pioggia. 
Passò una settimana, ne passarono due e anche 
tre. La nonna pregava e non cadeva la pioggia.
Un giorno, però, dei nuvoloni neri coprirono 
il cielo. C’erano nuvole dappertutto ed erano 
così cariche di pioggia che sembravano toc-
care il terreno.
Guardò le nuvole nervosamente e pregò: «Dio, 
ti prego, non mandare la pioggia perché vivia-
mo qui e ci bagneremmo».
Poi vide la pioggia che iniziava a cadere sulle 
finestre della casa dei vicini: prima poche gocce 
e poi di più, stava diluviando.
Mentre guardava, la nonna Brigitte sentì qual-
cosa di bagnato sul suo braccio. Guardò atten-
tamente: erano gocce di pioggia
Pregò nuovamente: «Dio, ti prego, non 
mandare la pioggia perché viviamo qui e 
ci bagneremmo».
Smise di sentire le gocce sul braccio, ma sulla 
casa dei vicini stava ancora piovendo forte. 
Per trenta minuti piovve a catinelle alla sua 
destra, alla sua sinistra e dall’altra parte della 
strada. Sulla sua casa c’era ancora una nuvolona 

Niente pioggia sulla casa senza tetto
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nera bassa ma senza pioggia. I letti della casa di 
nonna Brigitte non si bagnarono, né il divano 
né le sedie e il tavolo; neanche i vestiti e la 
Bibbia. Tutto rimase asciutto. 
Il giorno dopo, tutti parlavano del forte tem-
porale: era stato un acquazzone terribile, 
ma niente pioggia sulla casa senza tetto di 
nonna Brigitte. 
Fece una preghiera piena di gratitudine a Dio. 
«Grazie, caro Signore, grazie».
Una settimana dopo, la casa era coperta dal 
nuovo tetto e appena fu terminato, iniziò a 

piovere, ma questa volta alla nonna Brigitte 
non dispiaceva perché tutto nella casa sarebbe 
stato al riparo.
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo sabato 
di tre anni fa che è stata destinata a un progetto 
missionario nella patria della nonna Brigitte: la 
Germania. La Germania ha mandato tanti mis-
sionari avventisti del settimo giorno nel mondo, e 
l’offerta aiuterà a mandarne ancora di più ristrut-
turando l’edificio principale della scuola di Ma-
rienhöhe, un luogo dove i nuovi missionari vengono 
formati, a Darmstadt, in Germania.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini la posizione della Germania sulla cartina.
	J Brigitte si pronuncia: bri-ghi-te
	J La nonna Brigitte ha 88 anni.
	J La nonna Brigitte dice che quando vide arrivare i nuvoloni neri, sapeva di essere indifesa: «In quel momento ci si 

sente impotenti. Come essere umano, vedi le nuvole e sai che solo Dio può aiutare. Dio è buono. Questa è la sua 
grazia. Dio ha rafforzato la mia fede facendomi questo miracolo».

	J Chiedere ai bambini di condividere qualche momento in cui Dio ha risposto alle loro preghiere.
	J Si può leggere altro della nonna Brigitte nella storia della settimana scorsa.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Germania da: bit.ly/41Xj3PT
	J Questa storia missionaria illustra l’Obiettivo missionario n°1 del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista 

del Settimo Giorno: «risvegliare il concetto della missione mondiale e del sacrificio per la missione come stile di vita 
che non coinvolge solo i pastori, ma ogni membro di chiesa, giovane e vecchio, nella gioia di testimoniare per Cristo 
e fare discepoli». Per ulteriori informazioni sul piano, visitare il sito: IWillGo2020.org.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/41Xj3PT
http://IWillGo2020.org
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GERMANIA | 27 MAGGIO

ZZ

ZZ, tre anni, era emozionato! Stava facen-
do un grande viaggio con i suoi genitori 
per l’aeroporto di Francoforte, in Ger-

mania. Suo padre doveva accompagnare l’ami-
co Andrew a prendere un aereo e avrebbero 
viaggiato un’ora. 
ZZ andò con il padre alla macchina. Suo padre 
usò le chiavi per aprire la macchina, mise ZZ 
nel seggiolino sul sedile posteriore e dopo aver 
agganciato il bambino al sedile, il papà e la 
mamma si prepararono per partire.
Qualcosa però non andava.
«Dove sono le chiavi della macchina?» 
chiese il papà. 
Non le trovava e né la mamma né il piccolo lo 
sapevano. ZZ guardò dal sedile posteriore men-
tre il papà e la mamma cercavano le chiavi.
Il papà aprì il bagagliaio e guardò lì 
dentro. Niente.
La mamma guardò sui sedili ante-
riori ma niente.
«Avevo le chiavi in mano poco fa», disse. «Le 
ho usate per aprire la macchina quando ho mes-
so ZZ nel seggiolino. Dove le ho messe?»
«Andrew ci sta aspettando per portarlo all’a-
eroporto», aggiunse. «Non possiamo arriva-
re in ritardo altrimenti perde il volo. Cosa 
possiamo fare?»
In quel momento nessuno sapeva cosa fare, poi 
al padre venne un’idea:

«Preghiamo e chiediamo a Dio di aiutarci a 
trovare le chiavi», disse.
ZZ era rimasto in silenzio per tutto questo tem-
po, ma ora chiese: 
«Dio è qui?» 
Era una buona domanda. «Dio era vicino?»
«Sì», disse il papà. «Dobbiamo solo chieder-
gli di aiutarci».
Chiusero gli occhi e pregarono:
«Caro Dio, ti prego, aiutaci a trovare le chiavi 
della macchina per non arrivare tardi all’a-
eroporto. Amen».
Quando il papà aprì gli occhi vide immediata-
mente le chiavi che erano rimaste sul tettuccio 
della macchina.
«Urrà! Dio ha risposto alla nostra preghiera!»
I genitori saltarono in macchina e il padre ac-
cese il motore, quando una voce dal seggiolino 
posteriore chiese: 
«Papà, pregheremo che Dio stia con noi?» 
Il papà guardò la mamma e poi ZZ. Il bambino 
aveva ragione. Sarebbe stato meglio pregare 
prima di andare all’hotel a prendere Andrew e 
poi a Francoforte.
«Caro Dio», pregò ZZ, «tienici al sicuro duran-
te il viaggio verso l’aeroporto. Aiutaci a non 
avere un incidente. Amen».
Erano tutti felicissimi che Dio fosse vicino e 
ascoltasse le loro preghiere. Aveva ascoltato la 
loro preghiera per ritrovare le chiavi della mac-

Le chiavi mancanti della macchina 
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Le chiavi mancanti della macchina 

china e avrebbe ascoltato la loro preghiera per 
un viaggio sicuro.
E fu così! 
ZZ fa parte di una famiglia missionaria che vive in 
Germania. Grazie per le vostre offerte della scuola 

del sabato che aiutano i missionari a poter predicare 
alle persone in tutto il mondo del Dio amorevole 
che ascolta le preghiere.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovare Francoforte, in Germania, sulla cartina.
	J Il papà della storia (Edwin) è un pastore missionario statunitense che supervisiona due congregazioni nella Germania 

meridionale. Questa storia avvenne quando Edwin doveva accompagnare Andrew McChesney, il direttore della 
rivista di Adventist Mission, all’aeroporto.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sulla Germania da: bit.ly/41Xj3PT
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; Obiettivo 
spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e 
Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica 
del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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	� I tedeschi sono famosi in tutte le forme 
di arte, ma in particolare nella musica 
classica. Tra i famosi compositori della 
Germania ci sono Bach, Beethoven, Brahms, 
Schumann e Wagner.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/41Xj3PT
http://IWillGo2020.org
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Deborah

ITALIA | 03 GIUGNO

Deborah nacque in Sicilia, isola dell’Ita-
lia, e alla sua nascita tutto era andato 
bene ed era sana.

Dopo alcuni mesi, però, successe qualcosa. 
Apparve una macchiolina rossa sul suo lab-
bro. La macchiolina crebbe e diventò sempre 
più grande. I dottori esaminarono la macchia 
e dissero che era un angioma, ma non sape-
vano cosa fare. 
Trascorso un anno, la macchia rossa era così 
grande che il labbro inferiore di Deborah si era 
completamente deformato e i dottori non pote-
vano fare niente per aiutarla.
La bambina non si rese conto della sua diversità 
finché non andò a scuola.
I bambini furono cattivi: la prendevano in giro 
e la chiamavano con nomi scortesi e lei spesso 
tornava a casa in lacrime. Non si difendeva. La 
mamma parlò con il direttore della scuola e con 
i genitori degli altri bambini.
Dopo questo intervento i bambini smisero per 
un po’ di deriderla, ma poi ricominciarono. 
Le bambine non parlavano sgarbatamente con 
Deborah, ma la trattavano in modo diverso. 
Ogni bambina aveva la propria bottiglietta 
dell’acqua, e spesso le condividevano tra di loro 
quando una aveva sete, ma nessuno offriva mai 
da bere a Deborah.

Lei guardava mentre si chiedevano a vicenda: 
«Vuoi dell’acqua?» e avrebbe voluto che qual-
cuno le offrisse dell’acqua da bere.
Fin dai suoi primi mesi di vita, Deborah era 
stata sottoposta a diverse cure per liberarsi della 
macchia rossa. All’inizio doveva fare una pun-
tura una volta a settimana. Crescendo, le pun-
ture diventarono una volta al mese. I dottori la 
sottoposero anche a due operazioni importanti. 
Dovette viaggiare in treno attraverso l’Italia 
per le operazioni: da casa sua in Sicilia, estremo 
sud, fino a Parma, al nord; un viaggio lungo e 
spiacevole. Le operazioni e le terapie successive 
furono dolorose. 
Quando aveva undici anni, iniziò anche a sot-
toporsi a sessioni regolari di laser per cercare di 
schiarire la macchia rossa. La ragazzina sperava 
che tutte le terapie rimuovessero questa mac-
chia, ma non fu così.
«Mamma, perché mi è successo questo?»  conti-
nuava a chiedere a sua madre.
Sua madre l’abbracciava e le raccontava dell’a-
postolo Paolo nella Bibbia: Paolo pregò tre vol-
te Dio di rimuovere un problema che aveva, e 
Dio non lo rimosse, ma gli disse: «La mia grazia 
ti basta» (2 Corinzi 12:9).
La mamma disse alla figlia: «La grazia di Dio 
ti basta. La potenza del Signore si può vedere 
nella tua testimonianza».

«Basta macchia rossa»
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«Basta macchia rossa»

Le ricordò anche che Dio la amava: «Dio ha 
un progetto per la tua vita. Questa è solo una 
fase passeggera».
Deborah accettò che la grazia di Dio le bastava.
Qualcosa di straordinario successe all’età di tre-
dici anni. La macchia rossa iniziò lentamente 
a scomparire. Sbiadì poco a poco e dopo molti, 
molti mesi, se ne era completamente anda-
ta. Si vedevano solo alcune leggere cicatrici 
delle operazioni.
Oggi, Deborah aiuta le altre persone che soffro-
no come ha sofferto lei da bambina. È una psi-

cologa. È anche una cantante: ha una bellissima 
voce da soprano che usa per cantare lodi a Dio.
«Il miracolo è che esce una voce bellissima da 
labbra imperfette», testimonia.
Il re Davide, che era a sua volta un cantan-
te, dice nella Bibbia: «Signore, apri tu le 
mie labbra e la mia bocca proclamerà la tua 
lode» (Salmo 51:15).
Deborah canta lodi a Dio ogni giorno; e potete 
farlo anche voi!

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini dove si trova la Sicilia sulla cartina. Tracciare il percorso dalla Sicilia fino a Parma, in Emilia-

Romagna, nel nord dell’Italia.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sull’Italia da: bit.ly/3ZYPsn4
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; Obiettivo 
spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e 
Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica 
del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

	� Furono gli italiani a inventare gli occhiali nel XIII secolo, usati principalmente dai 
monaci. Gli antichi Romani usavano le lenti di ingrandimento, ma gli occhiali italiani 
furono i primi che furono indossati.
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http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3ZYPsn4
http://IWillGo2020.org
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La mamma chiamò i quattro bambini nella 
loro piccola casa nel seminterrato di 
un palazzo alto a Roma, in Italia. I due 

fratelli e le due sorelle guardarono la mamma 
ansiosamente, chiedendosi cosa avrebbe detto.
«Abbiamo trovato qualcuno a cui affittare una 
camera», disse la mamma. «Arriverà presto».
I fratelli e le sorelle si guardarono a vicenda. 
Sapevano cosa voleva dire, perché la loro casa 
aveva solo due camere: i bambini dormivano in 
una camera e la mamma con le bambine nell’al-
tra. Con quel nuovo arrivo, avrebbero dovuto 
cedere la loro camera all’affittuaria e dormire 
nel corridoio. 
A loro però non dispiaceva più di tanto perché 
la famiglia era povera. Era il 1943 e l’Italia era 
nella morsa della Seconda guerra mondiale. Il 
papà era lontano a combattere, e alla mamma 
servivano i soldi per comprare da mangiare, per 
cui quell’’affitto sarebbe stato d’aiuto.
Presto, l’affittuaria arrivò e portò le sue cose 
nella camera. La mamma la presentò ai bambini 
come zia Clelia.
Zia Clelia si comportava diversamente da tutti 
quelli che la mamma e i bambini conoscevano 
e faceva qualcosa di insolito: ogni sera, prima 
di andare a letto, apriva una Bibbia e la leggeva 
alla luce di una candela. La mamma era curiosa 
di sapere perché stesse leggendo la Bibbia e i 
bambini non erano da meno.  Nessuno a casa 

l’aveva mai letta. Zia Clelia disse che leggeva la 
Bibbia perché amava Dio.
L’ospite spiegò che non aveva sempre letto la 
Bibbia. Diversi anni prima era stata mandata 
in prigione per aver rubato dei soldi dall’ufficio 
postale dove lavorava. L’aveva fatto per aiutare 
suo marito a ripagare un grosso debito, ma è 
sbagliato rubare e così era stata arrestata. Men-
tre era in prigione, aveva iniziato a pensare a 
Dio. Un pastore avventista del settimo giorno 
era andato alla prigione e le aveva insegnato 
del Dio della Bibbia. Fu allora che Clelia ave-
va iniziato a leggerla ogni giorno, poi diede il 
suo cuore a Dio. 
Quando uscì di prigione, aveva bisogno di un 
posto dove stare. Purtroppo, nel frattempo suo 
marito era morto e non aveva un luogo in cui 
vivere. Un pastore avventista sapeva che la 
mamma stava cercando qualcuno a cui affittare 
una camera e mise in contatto la mamma e zia 
Clelia. Ecco perché si era trasferita da loro. 
La guerra raggiunse Roma: le sirene suonavano 
quando gli aerei militari si avvicinavano alla 
città, avvertendo le persone di correre ai rifugi 
antiaerei sotterranei per stare al sicuro dalle 
bombe che cadevano. Ogni volta che sentivano 
le sirene, la mamma, zia Clelia e i quattro bam-
bini correvano dal loro appartamento seminter-
rato verso un vicino rifugio antiaereo.
Il 19 luglio 1943 le sirene suonarono, come 
sempre, e la mamma, zia Clelia e i bambini 

Renato

ITALIA | 10 GIUGNO

Amore e guerra
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Amore e guerra

corsero al rifugio antiaereo. Insieme alle al-
tre persone si strinsero dentro e sentivano le 
bombe che esplodevano sopra le loro teste. Le 
esplosioni erano più forti del solito. Questa vol-
ta le bombe stavano cadendo sui palazzi e sulle 
strade proprio sopra le loro teste.
Dall’altra parte della città, il pastore avventista 
sentì alla radio che stavano bombardando il 
quartiere dove vivevano la mamma e zia Clelia. 
Era preoccupato e pregò per la loro incolumi-
tà. Prima ancora che le bombe smettessero di 
cadere, si diresse verso il quartiere per assicurar-
si che fossero al sicuro. Il bombardamento finì 
poco prima che arrivasse e le persone stavano 
iniziando a uscire dai rifugi antiaerei. Il pastore 
arrivò proprio quando la mamma, zia Clelia e i 
bambini stavano uscendo dal rifugio. 
C’erano degli incendi. La mamma vide la figura 
indistinta del pastore nel fumo e nella polvere. 
Non riusciva a credere ai propri occhi. Il pasto-
re aveva rischiato la propria vita per assicurarsi 
che lei e la sua famiglia fossero al sicuro. In quel 
momento la mamma decise di dare il suo cuore 
a Dio. Vide che il pastore era pieno dell’amore 

di Dio. Vide che zia Clelia era piena dell’amore 
di Dio. Un amore per Dio le riempì il cuore.
Quando la mamma, zia Clelia e i bambini 
tornarono alla loro casa, trovarono solo tante 
macerie del palazzo alto che era sopra il loro ap-
partamento seminterrato. Nessun appartamento 
del palazzo era rimasto intatto tranne il loro 
seminterrato: non si era rotto neanche un letto 
o un tavolo. L’unica traccia del bombardamento 
era il frammento di metallo di una bomba che 
uno dei bambini trovò nell’armadio. Solo quel-
lo! Era un miracolo!
Poco tempo dopo, l’intera famiglia diventò par-
te della chiesa avventista del settimo giorno. 
Alcuni anni più tardi, nel 1950, nacque un 
altro bambino: Renato. Renato è grato a Dio 
per avergli permesso di crescere in una fami-
glia avventista.
«Sono entrato nella chiesa avventista nel grem-
bo di mia madre e sono ancora qui», racconta 
Renato. «Sono nato avventista grazie a una 
storia che è iniziata prima che nascessi».

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini sulla cartina dove si trova Roma, in Italia.
	J Il nome del pastore avventista era Daniele Cupertino.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sull’Italia da: bit.ly/3ZYPsn4
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; Obiettivo 
spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e 
Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica 
del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3ZYPsn4
http://IWillGo2020.org
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Selene

ITALIA | 17 GIUGNO

Mai davvero soli

Selene pensava di capire la lingua italiana, 
dopo tutto, viveva a Roma, la capitale 
d’Italia, e parlava italiano da sempre. 

Ma aveva notato che i bambini a scuola a volte 
usavano delle parole italiane che non capiva. 
Le dicevano quando l’insegnante non poteva 
sentirli o quando erano fuori per la ricreazione. 
Anche alcune delle bambine usavano quelle 
parole sconosciute.
A casa, Selene chiese alla mamma cosa stessero 
dicendo i bambini. «Perché dicono così?» chie-
se. «Cosa vuol dire?»
La mamma sembrava triste e spiegò che i bam-
bini stavano dicendo delle parolacce, stavano 
usando delle parole bruttissime per descrivere 
Dio, stavano bestemmiando. «Probabilmente», 
aggiunse, «i bambini avevano sentito quelle pa-
role dai loro genitori o da altri adulti, e non sa-
pevano nemmeno che stavano insultando Dio».
Selene si sentiva delusa e arrabbiata, perché 
amava Dio, e non voleva che gli altri lo insul-
tassero. Cercò di evitare tutti quelli che a scuo-
la parlavano in quel modo.
Dopo non molto tempo, la maggior parte dei 
bambini sapeva che a Selene non piaceva sen-
tirli dire le parolacce, altri pensavano che fosse 
strana e la prendevano in giro perché amava 
Dio. Selene era triste che i bambini non amas-
sero il Signore.

Fu ancora più triste quando scoprì che anche 
una sua insegnante non amava Dio. Insegna 
matematica e scienze, ed era atea, cioè una per-
sona che non crede in Dio. 
L’insegnante disse che Dio non aveva creato 
la terra, ma la terra e tutto ciò che è in essa 
ebbero inizio per conto proprio. Selene non 
ci credeva, perché aveva letto la Bibbia e sa-
peva che Dio ha creato il mondo e tutto ciò 
che è in esso. Avrebbe voluto che anche la 
donna credesse.
Un giorno, chiese a Selene di scrivere una ri-
cerca sui primi astronauti che erano andati sulla 
luna. Per la sua ricerca, Selene cercò su internet 
e lesse diversi libri. Fu molto interessata nel leg-
gere che tre astronauti statunitensi raggiunsero 
la luna nel 1969. Due astronauti atterrarono 
sulla luna, ma uno restò nella navicella spaziale 
che vi orbitava attorno. Selene fu particolar-
mente interessata all’astronauta nella navicella. 
Si chiamava Michael Collins e la ragazzina 
scrisse nella sua ricerca che Collins rimase tutto 
solo nella navicella, soprattutto quando girò 
dal lato nascosto della luna, e non poteva più 
vedere la terra. Vedeva solo l’oscurità. Nessuna 
persona. Niente vita. 
Selene copiò una citazione di Michael Collins 
che diceva: «Ero solo, assolutamente solo, e 
completamente isolato da qualsiasi altra forma 
di vita conosciuta.  Se si fosse fatto un con-
teggio, il risultato sarebbe stato 3 miliardi più 
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due dall’altra parte della Luna, e uno più Dio 
da questo lato». Scrisse che l’astronauta, con-
tando le persone, raccontava che c’erano tre 
miliardi di persone che vivevano sulla terra, 
due astronauti che non poteva vedere dall’altra 
parte della luna, e dalla parte nascosta, dove 
era da solo nella navicella, c’erano un essere 
umano (lui) e Dio.
Trascorsero due anni e mezzo e Selene conti-
nuò a condividere il suo amore per Dio. Un 
giorno, l’insegnante disse qualcosa di insolito 
alla classe: «Il primo sorso dal bicchiere delle 
scienze naturali ti trasformerà in un ateo, ma 

in fondo al bicchiere Dio ti sta aspettando». 
La ragazzina non capiva bene cosa intendesse, 
ma comprese che l’insegnante stava cambiando 
idea su Dio, stava iniziando a credere e così le 
regalò una Bibbia. 
Selene sta pregando che l’insegnante impari ad 
amare Dio e che anche i suoi compagni di classe 
imparino a credere. Sa che non è davvero sola. 
Anche se l’astronauta sembrava tutto solo dal lato 
nascosto della luna, era con Dio e anche lei sa che 
se a scuola, ci si può sentire a volte soli, non è così 
perché c’è il nostro Creatore. 

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
J Mostrare ai bambini su una cartina la città di Roma, in Italia, dove vive Selene.
J La citazione di Michael Collins è tratta dal suo libro del 1974 «Carrying the Fire: An Astronaut’s Journeys».
J La citazione «Il primo sorso dal bicchiere delle scienze naturali ti trasformerà in un ateo, ma in fondo al bicchiere Dio 

ti sta aspettando» è di Werner Heisenberg, vincitore del Premio Nobel per la fisica nel 1932 per la creazione della 
meccanica quantistica.

J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
J Scaricare notizie e curiosità sull’Italia da: bit.ly/3ZYPsn4
J Mandare a casa un messaggio per ricordare ai genitori del programma del tredicesimo sabato la prossima settimana 

e per incoraggiare i bambini a portare la loro offerta. Ricordare a tutti che la nostra offerta del tredicesimo sabato 
sarà destinata a cinque progetti in quattro paesi della Divisione intereuropea. I progetti sono elencati a pagina 3 e 
sulla quarta di copertina. Scaricare una cartina missionaria con i progetti da Facebook: bit.ly/fb-mq.

	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 
Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito» e 
Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica 
del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

� L’Italia è stato il primo paese in Europa in cui furono predicate le dottrine avventiste
del settimo giorno. Michael Belina Czechowski, un ex prete polacco, non essendo
riuscito a convincere gli avventisti del settimo giorno a mandarlo in Europa,
convinse un’altra denominazione a sponsorizzarlo, e arrivò in Italia nel 1864.
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http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3ZYPsn4
http://bit.ly/fb-mq
http://IWillGo2020.org
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ITALIA | 24 GIUGNO

Teresa

«Voglio andare in chiesa»

Tre donne bussarono alla porta della casa 
di Teresa a Roma, in Italia. Le donne 
erano gentili e si offrirono di leggere la 

Bibbia con la famiglia. All’epoca la mamma 
non frequentava la chiesa e non era interes-
sata a leggere la Bibbia con loro. Teresa aveva 
solo nove anni, ma voleva saperne di più di 
quel libro. 
«Per favore mamma, posso leggerla io con 
loro?» supplicò.
La mamma era felice che Teresa fosse interes-
sata alla Bibbia e permise alle donne di venire 
tutte le domeniche e leggere con la figlia.
Tutte le domeniche pomeriggio le donne e la 
bambina leggevano la Bibbia insieme per un’ora 
e dopo Teresa raccontava alla mamma quello 
che stava imparando. A volte la mamma non 
era d’accordo con quello che le donne diceva-
no e quindi apriva la sua Bibbia e mostrava a 
Teresa quello che realmente era scritto sull’ar-
gomento. Anche se la mamma non andava in 
chiesa, conosceva molto bene la Parola di Dio 
e ne aveva una.
Una volta, le donne dissero alla ragazzina che 
avrebbe dovuto adorare Dio in chiesa la dome-
nica. La mamma, dopo che la figlia le raccontò 
di questo dialogo, lesse il quarto comandamen-
to: «Ricordati del giorno di sabato per santi-
ficarlo. Lavorerai sei giorni e in essi farai ogni 
tuo lavoro; ma il settimo giorno è sabato, sacro 
all’Eterno, il tuo Dio» (Esodo 20:8-10, ND).

Quando finì di leggere disse: «Vedi, la Bibbia 
insegna che il sabato è il giorno di riposo cor-
retto per adorare Dio, non la domenica».
Qualche tempo dopo le donne invitarono 
Teresa ad andare nella loro chiesa. Lei voleva 
andarci e chiese alla mamma di accompagnarla.
«Voglio andare in chiesa», disse.
Alla fine, la mamma acconsentì: 
«Va bene, ti ci porterò».
Alcuni giorni dopo, partirono per le vacanze in 
Romania, dove la mamma era nata, e visitarono 
i loro parenti. 
Una mattina, la mamma disse alla figlia di pre-
pararsi per andare in chiesa. 
La bambina pensava che sarebbero andate alla 
chiesa della denominazione delle tre donne e si 
preparò con gioia. 
A Teresa piacque molto la chiesa. Gli adulti e 
i bambini la salutarono con gioia. Erano tutti 
molto amichevoli. 
Quando finì il servizio di culto, la mam-
ma la sorprese: 
«Questa è una chiesa avventista del 
settimo giorno».
Fu allora che Teresa si rese conto che sua ma-
dre non l’aveva portata alla chiesa che lei 
avrebbe voluto, ma non le dispiacque. Era 
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felice perché le era piaciuto molto il servizio di 
culto del sabato. 
La mamma era contenta che alla figlia fosse 
piaciuta la chiesa dove lei era cresciuta. 
Quando Teresa tornò in Italia, chiese di conti-
nuare a frequentare la chiesa il sabato. 
La mamma accettò di portarla. Trovarono 
l’indirizzo di una chiesa avventista a Roma e 
lo misero sul navigatore del cellulare, ma non 
riuscivano a trovarla. Scesero alla stazione più 
vicina alla chiesa e camminarono, camminaro-
no e camminarono. Per tre volte seguirono le 
indicazioni del navigatore e per tre volte finiro-
no di nuovo alla stazione. A peggiorare le cose 
c’era il tempo, faceva caldissimo perché era 
estate, verso la fine di agosto.
Teresa e la mamma smisero di camminare, la 
bambina era molto delusa. Pregò: «Dio, desi-
dero arrivare nella tua casa. Ti sto cercando. 
Perché non riesco a trovarti?»

Quando finì la preghiera, girò la testa e lesse 
su un cartello: «Chiesa Avventista del Setti-
mo Giorno». L’avevano trovata! Erano proprio 
davanti all’edificio della chiesa!
Quel sabato adorarono Dio con tanta gio-
ia e gratitudine.
Oggi Teresa ha quattordici anni e lei e la 
mamma frequentano la chiesa ogni sabato 
assieme ai suoi due fratelli e sua sorella. Dio si 
è servito di Teresa per portare tutta la sua fa-
miglia in chiesa.
Grazie per la vostra offerta del tredicesimo sabato 
oggi che aiuterà le persone nella Divisione intereu-
ropea a scoprire la buona notizia di Gesù e del suo 
ritorno. L’offerta aiuterà cinque progetti missionari 
in quattro paesi, inclusa una scuola elementa-
re e un centro doposcuola in Romania, il paese 
di origine della mamma di Teresa. Grazie per le 
vostre offerte. 

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini dove si trovano Roma, in Italia, e la Romania sulla cartina.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sull’Italia e sulla Romania da: bit.ly/3ZYPsn4 e bit.ly/3l7GzZJ
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; Obiettivo 
spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, ragazzi e giovani»; e 
Obiettivo spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una visione biblica 
del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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	� La pizza viene menzionata in fonti storiche già 
dal 10 a.C., ma la pizza moderna iniziò a essere 
fatta a Napoli nel XVIII secolo. La pasta risale 
al 4 a.C., e ci sono dei dipinti murali preromani 
che mostrano quella che sembra attrezzatura 
primitiva per fare la pasta.

http://bit.ly/fb-mq
http://bit.ly/3ZYPsn4
http://bit.ly/3l7GzZJ
http://IWillGo2020.org
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Prima del tredicesimo sabato
	uMandare un messaggio a casa per ricordare ai 
genitori del programma e per incoraggiare i 
bambini a portare la loro offerta del tredicesi-
mo sabato il 24 giugno. Ricordare a tutti che le 
loro offerte sono doni per diffondere la Parola 
di Dio nel mondo, e che un quarto della nostra 
offerta del tredicesimo sabato aiuterà cinque 
progetti in quattro paesi della Divisione inte-
reuropea. I progetti sono elencati a pagina 3 e 
sulla quarta di copertina. 

	u Il narratore non è obbligato a imparare a me-

moria la storia, ma dovrebbe conoscere il ma-
teriale abbastanza bene da non dover leggere 
tutto. In alternativa, i bambini possono recitare 
la storia.

	u Prima o dopo la storia, usare una cartina per 
mostrare i quattro paesi nella Divisione in-
tereuropea — Portogallo, Francia, Svizzera e 
Romania — che riceveranno l’offerta del tredi-
cesimo sabato. È possibile scaricare una cartina 
missionaria da: bit.ly/fb-mq.

Progetti del prossimo tredicesimo sabato
L’OFFERTA DEL TREDICESIMO SABATO DEL PROSSIMO TRIMESTRE AIUTERÀ DUE PROGETTI 
NELLA DIVISIONE TRANSEUROPEA:

	u Centro di speranza, Riga, Lettonia 	u Campeggio per i ragazzi, Zelenika, Montenegro

GIOCHIAMO

BARRA DO LENÇO (PORTOGALLO)

ISTRUZIONI

	u All’inizio si decide quanti punti si devono raggiungere per vincere.

	u Due squadre stanno ai lati opposti di una stanza o di un’area all’aperto, con un singolo giocatore in 
mezzo con in mano un fazzoletto. 

	u Ogni giocatore di ogni squadra riceve un numero segreto, quindi ci sarà un numero (1, 2, 3, eccetera) 
in ogni squadra. 

	u Quando quel numero viene chiamato, i giocatori con quel numero di ogni squadra corrono in mezzo e 
ognuno cerca di afferrare il fazzoletto prima che vi arrivi il giocatore avversario. La squadra che prende 
il fazzoletto prende il punto. Poi viene chiamato un nuovo numero e il gioco continua.

	u Per rendere il gioco ancora più divertente, la persona in mezzo può decidere il modo in cui i giocatori 
devono correre (all’indietro, saltellando su un piede solo, con sforbiciate, con gli occhi chiusi, eccetera).

	u La squadra che raggiunge per prima il numero di punti prestabilito vince.

http://bit.ly/fb-mq
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CANTIAMO IN ROMENO

PACEA LUI (I’VE GOT PEACE LIKE A RIVER)

INGLESE ROMENO

I’VE GOT PEACE LIKE A RIVER, I’VE GOT PEACE 
LIKE A RIVER,
I’VE GOT PEACE LIKE A RIVER IN MY SOUL.
I’VE GOT PEACE LIKE A RIVER, I’VE GOT PEACE 
LIKE A RIVER,
I’VE GOT PEACE LIKE A RIVER IN MY SOUL.

I’VE GOT LOVE LIKE AN OCEAN, I’VE GOT LOVE 
LIKE AN OCEAN,
I’VE GOT LOVE LIKE AN OCEAN IN MY SOUL.
I’VE GOT LOVE LIKE AN OCEAN, I’VE GOT LOVE 
LIKE AN OCEAN,
I’VE GOT LOVE LIKE AN OCEAN IN MY SOUL.

I’VE GOT JOY LIKE A FOUNTAIN, I’VE GOT JOY LIKE 
A FOUNTAIN,
I’VE GOT JOY LIKE A FOUNTAIN IN MY SOUL.
I’VE GOT JOY LIKE A FOUNTAIN, I’VE GOT JOY LIKE 
A FOUNTAIN,
I’VE GOT JOY LIKE A FOUNTAIN IN MY SOUL.

PACEA LUI CA UN FLUVIU, PACEA LUI CA UN 
FLUVIU,
PACEA LUI  AZI ÎMI  UMPLE  INIMA. 
PACEA LUI CA UN FLUVIU, PACEA LUI CA UN 
FLUVIU,
PACEA LUI  AZI ÎMI  UMPLE  INIMA. 

UN OCEAN  DE   IUBIRE, UN OCEAN  DE   IUBIRE,
UN OCEAN AZI ÎMI  ESTE  INIMA.
UN OCEAN  DE   IUBIRE, UN OCEAN  DE   IUBIRE,
UN OCEAN AZI ÎMI  ESTE  INIMA.

BUCURII   FĂRĂ   MARGINI BUCURII   FĂRĂ   
MARGINI
BUCURII   ÎMI INUNDĂ INIMA.
BUCURII   FĂRĂ   MARGINI BUCURII   FĂRĂ   
MARGINI
BUCURII   ÎMI INUNDĂ INIMA.
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ISTRUZIONI

	u Colorate la striscia a sinistra 
di blu, quella in mezzo di 
giallo e quella a destra di 
rosso.

ROMANIA

ISTRUZIONI

	u Colorate la parte a sinistra 
di verde e quella a destra 
di rosso. Colorate la forma 
circolare in mezzo di giallo. 
Lasciate bianco il bordo 
sottile intorno allo scudo. 
Colorate il bordo grande al 
centro di rosso e i castelli di 
giallo con le porte e finestre 
nere. Lasciate bianco lo 
scudo centrale e colorate 
i piccoli scudi di blu con i 
cerchi bianchi

PORTOGALLO

COLORA LA BANDIERA
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ISTRUZIONI

	u Colorate la striscia in alto 
di nero, quella in mezzo di 
rosso e quella in basso di 
giallo.

GERMANIA

ISTRUZIONI

	u Colorate la striscia a sinistra 
di verde, lasciate bianca la 
striscia centrale e colorate 
quella a destra di rosso.

ITALIA
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CUCINIAMO
ITALIA

INSALATA DI PASTA TRICOLORE 

Per 4 persone

ISTRUZIONII
	u Assicuratevi che un adulto 

aiuti a tagliare i pomodorini 
e a cuocere la pasta.

CONDIMENTO:
	u Preparate il condimento 

almeno venti minuti 
prima. Lavate e asciugate i 
pomodorini e poi tagliateli 
a metà. Quelli più grandi 
possono essere tagliati 
in quattro pezzi, basta 
però che i pezzi non siano 
troppo piccoli. Condite i 
pomodorini con olio extra 
vergine di oliva abbondante 
(circa tre cucchiai in base ai 
propri gusti) e un pizzico di 
sale fino.

	u Lavate e asciugate le 
foglie fresche di basilico. 
Strappatele grossolanamente con le mani. Aggiungete il basilico ai pomodori conditi. Mescolate e 
mettete da parte. Lasciate riposare il condimento per una ventina di minuti. Ogni tanto mescolate con 
un cucchiaio. In questo modo i pomodori sprigioneranno il loro succo e il basilico il suo aroma fresco.

PASTA:
	u Portate a ebollizione una pentola d’acqua e aggiungete il sale grosso. Ricordate che serve un litro 

d’acqua con 10 g di sale grosso ogni 100 g di pasta secca. Buttate la pasta e cucinate secondo le 
istruzioni scritte sul pacco. Le farfalle di solito hanno un tempo di cottura di circa 12 minuti per essere 
cotte.

	u Scolate la pasta e mettetela in una grossa ciotola d’insalata. Condite con due cucchiai di olio extra 
vergine di oliva, mescolate bene e lasciate raffreddare. Se avete fretta e non potete aspettare che si 
raffreddi, dopo averla scolata mettetela sotto l’acqua fredda per fermarne la cottura.

	u Quando la pasta si è raffreddata, aggiungete il condimento di pomodorini e basilico.
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports from around the 

Inter-European Division and beyond. Download or stream from the Adventist Mission website 

at bit.ly/missionspotlight. 

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing for the mission segment 

of Sabbath School. For more information on the cultures and history of the countries featured 

in this quarterly, visit: 

Websites

Germany: government website	 bit.ly/GermanyGovt	

	German National Tourist Board	 bit.ly/GermanyNTB

	Deutschland	 bit.ly/Travel_in_Germany

Italy: government website	 bit.ly/ItalyGovt

	Rick Steves	 bit.ly/StevesItaly

	National Geographic	 on.natgeo.com/3MlSPgX

Portugal: government website	 bit.ly/PortGovt

	Rough Guide	 bit.ly/RGPortugal

	Visit Portugal	 bit.ly/Visit_Port

Romania: government website	 www.gov.ro/en

	Romania Tourism	 bit.ly/RomaniaTour

	Lonely Planet	 bit.ly/LP_Romania

Seventh-day Adventist 

Inter-European Division	 bit.ly/SDA_EUD

North German Union Conference	 bit.ly/SDA_NGUC

South German Union Conference	 bit.ly/SDA_SGUC

Italian Union of Churches Conference	 bit.ly/SDA_ITCC

Portuguese Union of Churches Conference	bit.ly/SDA_PUCC

Romanian Union Conference	 bit.ly/SDA_RUC 

An offering goal device will help focus attention on world missions and increase weekly mission 

giving. Determine a goal for your class’s weekly mission offering. Multiply it by 15, allowing a 

double goal for the Thirteenth Sabbath Offering, which will be collected on June 24. Remind 

the children and their parents that their regular weekly mission offerings help the missionary 

work of the world Church, and that one-quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will go 

directly to the projects in the Inter-European Division. On June 17, report on mission giving 

during the quarter. Encourage the children and their parents to double or triple their normal 

mission giving on the upcoming Thirteenth Sabbath. Count the offering and record the 

amount given at the end of Sabbath School. 

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King James Version ® Copyright © 1982 

by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights reserved.
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